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Carichi i treni dal Nord al Sud alla vigilia della festività . 

Pàsq uà alla ricerca del sole 
' r t t 

Cifre da infarto per un pranzo tradizionale - In 200 mila sulla riviera ligure - Un incre
mento turistico del dieci per cento - Il cioccolato a forma di uovo costa quattro volte di più 

ALASSIO — A caccia di tintarella sotto il primo caldo solo 

Se i treni che srendono dal 
Nora* al Sud sono stracarichi 
e viaggiano con notevoli ri
tardi, quelli che risalgono la 
penisola rappresentano u-
n'oasi di quiete. L'esodo pa
squale. infatti, risente di tra
dizioni antiche, che sono 
— come si sa — più radicate 
nel nostro Mezzogiorno. Si 
torna a casa, quindi, per ri
vedere parenti e amici appro
fittando dei pochi giorni di 
festa in cui uffici e fabbriche 
sono chiusi. 

Si torna a casa anche per 
ritrovare il gusto delle cose 
antiche, di piatti tradizionali. 
dimenticati: la pasticra na
poletana. l'abbacchio romano. 
il porcetto sardo. Ma imban 
dire un pranzo con questi 

ingredienti è non solo diffici
le. lascia anche le tasche 
vuote. La pastiera ha prezzi 
da capogiro, l'abbacchio pure 
e i buongustai si accorgono 
subito che di romano ha solo 
il nome, povera bestia, dato 
che i pascoli dove si è nutri
to sono, i più vicini in A-
bruzzo. i più lontani in Nuo
va Zelanda. Se ci si mette 
accanto un piatto di insalata 
— quasi tremila lire al chilo 
— il borsellino subisce un 
tracollo da infarto. 

E a Pasqua non lo volete 
regalare un ovetto di ciocco
lato almeno alla fidanzata e 
al pupo? Il cioccolato a for
ma d'uovo — come scriveva 

i ieri un giornale romano del 
mattino — costa quattro vol

i l i carcere per l'uccisione di Patrica 

Sebregondi accusato 
dell'attentato a Cassino 

CASSINO — Il sostituto pro
curatore della Repubblica. 
dott. Mazzetti, ha inviato co
municazioni giudiziarie a Pao
lo Sebregondi, di 31 anni, e 
Nicola Valentino, di 29. en
trambi attualmente in carcere 
perché accusati dell'assassi
nio a scopo terroristico del 
procuratore capo di Prosino
ne. Calvosa, avvenuto a Pa
trica. 

I reati che vengono ipotiz
zati nelle due comunicazioni 
del magistrato si riferiscono 
agli attentati compiuti nel 
frusinate contro lo stabilimen
to Fiat di Cassino ed alcuni 
tuoi dipendenti. I due infatti 

sono sospettati di essere coin
volti nell'assassinio di Carmi
ne De Rosa, responsabile dei 
servizi di sicurezza alla Fiat, 
del ferimento di due dirigenti 
dello stabilimento, infine del
l'attentato compiuto contro un 
traliccio dell'alta tensione che 
alimenta lo stabilimento stesso. 

Gli esecutori di quegli at
tentati usarono nelle diverse 
occasioni varie sigle per ri
vendicare i fatti, ma dopo 15 
mesi di indagini la procura 
della Repubblica avrebbe rac
colto elementi di accusa sui 
due già- in carcere per l'omi
cidio di Patrica. 

Si getta dal traghetto 

Scomparso in mare : 
forse è un suicida 

GENOVA — E' un uomo, e 
non una donna, il passegge
ro scomparso in mare la 
scorsa notte dalla nave tra 
ghetto « Pascoli », della Tir-
renia. in navigazione da Por
to Torres a Genova Lo si è 
accertato ieri pomeriggio al
lorché la « Pascoli » è giun
ta. verso le 14. nel porto di 
Genova, con circa sei ore 
di ritardo sull'orario previsto. 

Lo scomparso quasi sicura
mente un suicida, non è sta 
to ancore identificato 

Etopo l'arrivo della « Pa
i o l i » a Genova, gli uomini 
del commissariato di PS de) 
porto hanno ricostruito Ve 
p sodio Verso le 2.30 delia 
scorsa notte due passeggeri 

che si trovavano a poppa 
hanno visto un uomo di circa 
30 anni, dai capelli bianchi. 
che. dopo essere stato a lun
go appoggiato al parapetto 
della nave, lo ha scavalcato 
gettandosi in mare dall'estre
mità sinistra poppiera. I due 
hanno dato l'allarme, V. co 
mandante ha fatto fermare 
le macchine, e, accertato il 
punto della scomparsa, al 
largo delle coste occidentali 
della Corsica, ha dato comu 
nicazione del fatto ad altre 
unità in navigazione nella zo
na. tra cui la « Carducci ». 
."^•rh'essa della Tirrenla e di
retta da Genova a Porto 
Torres, nonché alle autorità 
marittime dell'isola. 

Dal sindacato delle costruzioni 

Per il Belice denunciati 
ritardi e inadempienze 

TRAPANI — Il sindacato dei 
lavoratori delie costruzioni ha 
diffuso un comunicato per la
mentare i « gravi ritardi e le 
nuove inadempienze > nell'o
pera di ricostruzione del Be
lice. L'iniziativa fa seguito 
alla riunione svoltasi ieri a 
Santa Ninfa, nel corso della 
quale è stato fatto il punto 
sulla situazione delle opere 
pubbliche e. più in generale. 
della ricostruzione e della ri
presa socio-economica delle 
zone colpite dal sisma dei gen
naio 1969. 

Il sindacato rileva che i 
fondi stanziati con il prov 
redimento del governo del 1978 
non sono, ancora stati resi 
disponibili presso l'ispettorato 

per le zone terremotate, i 
cui uffici non possono di con
seguenza indire le gare d' 
appalto. Si tratta di finanzia
menti in prevalenza destina
ti alla costruzione di case co
munali. scuole, chiese, com
pletamento di condotte * fo
gnanti od idriche. 

Intanto ì sindaci dei paesi 
interessali hanno chiesto un 
incontro urgente con il mini
stro ed il sottosegretario dei 
larari pubblici, con la com
missione parlamentare isti
tuita dalla legge del '76. che 
deve dare parére preventivo 
sulle opere da finanziare, e 
con il presidente della regio
ne siciliana. 

te più del normale. Il ricorso 
dal cliente direttamente al 
grossista sta diventando 
normale: un altro segno del
l'Italia che tiene. Non sono 
pochi i genitori che stanno 
convincendo i figlioletti ad 
accettare una bella tavoletta 
di cioccolato magari accom
pagnata da qualche biglietto 
da mille con cui comperarsi 
da soli la « sorpresa ». Tanto 
più che. nonostante le varie 
trovate fatte di segnali, colo
ri. scritte, la sorpresa è qua
si sempre una delusione. 

Di contro la Pasqua è an
che un momento propizio per 
il nostro turismo e susse-
guentemente per la bilancia 
dei pagamenti. Per questo gli 
operatori turistici se ne 
stanno per lo più con il naso 
all'aria e imprecano contro 
Giove Pluvio che rischia di 
ridurre l'arrivo degli ospiti. 
Il sole brillava ieri sulla co
stiera amalTitana. su quella 
sorrentina e. non smentendo 
la tradizione, su quella ligure 
dove è prevista la presenza 
— tra italiani e stranieri — 
di oltre duecentomila perso
ne. Agli ospiti che fanno re
gistrare il « tutto esaurito » 
negli alberghi si aggiungono 
coloro che dispongono di una 
seconda casa. Solo ad Alas-
sio, la cui spiaggia assolata e 
il famoso « muretto » contano 
presenze quasi da Ferragosto. 
si registrano circa settemila 
turisti. 

Tra le correnti turistiche 
straniere, la più numerosa in 
Liguria è quella tedesca, se
guita da quella francese, in
glese e belga. Il cambio favo
revole spinge molti a fare 
acquisti e a rinnovare il 
guardaroba. 

Ma non tutti vanno al ma
re. Lo dimostra una colonna 
di automobili lunga . quattro 
chilometri formatasi ieri al 
valico del Brennero, in terri
torio austriaco. Il turismo 
altoatesino sta conoscendo, in 
questi giorni, punte eccezio
nali. Tedeschi r e austriaci 
hanno riempito i centri mon
tani più importanti della vai 
Gardena e della Val Badia: le 
piste ben innevate permetto
no. infatti, un piacevole pro
seguimento r della ' stagione 
sciistica. Cortina registrava il 
tutto esaurito già da marzo. 
A chi si scandalizza gli ad
detti al turismo precisano 
che Cortina dispon. di 16 mi
la posti Ietto: magari i grossi 
ricchi fossero solo 16 mila! 

La maggior nota di colore 
invece là danno in questi 
giorni frotte di giovani die. 
sacco in spalla, riempiono le 
strade e le piazze delle città 
italiane. Sono, per lo più. 
studenti stranieri — danesi. 
inalesi, tedeschi. francesi — 
che si avvalgono delle vacan
za? nelk? scuole per visitare 
musei e approfondire la co
noscenza della nostra (passa
ta) civiltà. Quasi tutti i paesi 
europei prevedono un perio
do di chiusura pasquale delle 
scuole e delle università al-
Tincirca di due settimane e 
nella Repubblica Federale te 
desca addirittura di venti 
giorni. 

Comunque si pre\ede un 
notevolissimo incremento tu 
nstico superiore del 10 per 
cento, rispetto a quello della 

.Pasqua "78. con un giro d'af
fari di 400-500 miliardi, pari 
al 3-4 per cento del totale 
annuale. L'andamento di 
questo perìodo è considerato 
dagli - esperti estremamente 
significativo per ciò che ri
guarda la stagione estiva. 

Ma se mcìtisd—ì italiani e 
stranieri si riposano c'è. na
turalmente. chi lavora come 
tutto l'anno e anche di più: 
basti pensare ai cuochi, ai 
camerieri di ristoranti e ta 
vole calde, agli addetti alle 
pulizie negli alberghi e allo 
stuolo di agenti della Strada
le mobilitati perchè H traffi
co scorra il più fluidamente 
possibile. 

ROMA — Numerosi i turisti in piazza di Spagna intorno alla Barcaccia 
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Ragazzi 
feriscono 

un bambino 
mentre 

giocano ai 
terroristi 

GENOVA — Due raga/zini di 
trediri anni hanno ferito alle 
gambe con una pistola scac
ciacani un bambino di nove 
anni, mentre giocavano « ai 
terroristi >. Il fatto sconcer
tante è avvenuto ieri mattina 
nella zona del Campasso, a 
Sampierdarena, nella periferia 
di Genova. 

I due protagonisti dell'in
credibile gioco. D.M. e D.F.. 
hanno raccontato in seguito 
all'incidente che non intende
vano fare alcun male al bam
bino. Stavano solo mimando 
una scena che tante volte ave
vano sentito descrivere negli 
ultimi anni: mentre uno im 
mobilizzava il bambino. Mar
co B., l'altro gli ha sparato 
con la .scacciacani due colpi 
alle gambe, a bruciapelo. Non 
sapevano che il colpo avrebbe 
fatto uscire una fiammata 
dalla bocca della pistola. 

E invece, è proprio quanto 
è avvenuto. 11 piccolo Marco 
ha lanciato un urlo, che ha 
fatto accorrere alcuni passan
ti. Soccorso e portato all'ospe
dale di Sampierdarena. è sta
to ricoverato per ustioni non 
gravi, che guariranno in due 
settimane. 

I due feritori hanno rac
contato di essersi recati l'al
tro pomeriggio in un'armeria 
per comperare alcuni piombi
ni per la pesca. Vista in mo
stra la scacciacani, hanno 
però dirottato su di essa i 
soldi che avevano in tasca. 
Quindi, con la pistola venduta 
come inoffensiva in mano. 
sono andati alla ricerca di 
una vittima. Hanno trovato 
ieri il piccolo Marco, che an 
dava ignaro a giocare a pal
lone vicino a casa, e hanno 
pensato di giocare « ai terro
risti *. 

Soggiorno 
obbligato 

per la 
12 volta 
a Filippo 

Rimi 
TRAPANI — Filippo Rimi. 
il figlio maggiore del boss di 
Alcamo, don Vincenzo, mor
to in Sardegna quattro anni 
fa. dovrà soggiornare obbli
gatoriamente per quattro an
ni a Serra dei Conti, in pro
vincia di Ancona. Lo ha de
ciso la sezione del Tribunale 
di Trapani addetta alle mi
sure di prevenzione, che ha 
ritenuto Filippo Rimi elemen
to di non sicuro affidamento 
a causa dei suoi legami con 
cosche mafiose. E' la dodi
cesima volta in sette anni 
che l'uomo viene mandato al 
soggiorno obbligato. 

Filippo Rimi era stato re
centemente assolto per insuf
ficienza di prove dalla Corte 
d'Assise di Appello di Roma, 
dopo avere scontato dieci an
ni di carcere, dall'accusa di 
avere ordinato, assieme al 
padre e a Rocco Semllia, 
l'uccisione di Salvatore Lupo 
Leale, il giovane figlio di 
Serafina Battaglia alla qua
le la mafia ha u^cKo anche 
il marito. Stefano Leale, in 
primo grado Filippo Rimi 
era stato condannato per 
questo delitto alla pena del
l'ergastolo, unitamente al 
padre. 

Il difensore di Filippo Ri
mi, avv. Vito Gangi, ha prean
nunziato che proporrà appel
lo, contro la misura di pre
venzione Inflitta al suo clien
te, oltre che alla corte di 
appello, anche al parlamento 
europeo. 

A sua volta Filippo Rimi 
ha rilasciato una dichiarazio
ne in cui, dopo aver fatto 
riferimento ad un pronuncia
mento dell'Alta Corte euro
pea di Strasburgo, definisce il 
soggiorno obbligato come un 
« istituto violento ». Rimi ha 
poi ricapitolato le tappe del
la sua lunga permanenza nel 
soggiorno obbligato. 

Cinque 
morti 
in due 
scontri 

tra loggia 
e Napoli 

NAPOLI — Cinque persona 
sono morte in due Incidenti 
avvenuti sull'autostrada tra 
Foggia e Napoli. 

Nel tratto tra Nola e Baia
no un grosso autocarro ne 
ha tamponato un altro. Tre 
persone, che si trovavano 
nella cabina del grosso auto
mezzo tamponatore, sono ri
maste uccise sul colpo. Le tre 
vittime, tutte di Tranl, so
no: Trance Delli Santi. 23 
anni; Giuseppe e Domenico 
Capogrosso rispettivamente 
di 36 e 24 anni. L'incidente 
è stato provocato dalla piog
gia e dalla nebbia che impe
divano la visibilità. 

Il secondo incidente è av
venuto nei pressi di Vallata: 
due persone sono morte e una 
è rimasta ferita nella colli
sione tra una 850 e un auto
treno. Le vittime sono l'uffi
ciale dei Vigili del Fuoco in 
servizio al distaccamento di 
Ancona. Vincenzo Di Taran
to di 29 anni — che era alla 
guida dell'utilitaria — ed una 
sua cugina, Anna D'Emilio, 
di 27 anni. E' rimasta feri
ta. invece, la madre dell'uffi
ciale, Amalia Campanella di 
65 anni che era nel sedile 
posteriore dell'auto. 

* • • 

LODI — Padre e figlio, en
trambi commercianti della 
zona di Lodi, sono rimasti 
uccisi, l'altra sera, in un in
cidente avvenuto sulla via 
Emilia, presso Fombio. Carlo 
Corbellini, 57 anni e il figlio 
Carlo Felice di 25, erano a 
bordo di una 850 quando so
no stati investiti da un auto
carro dopo uno sbandamen
to. Sono deceduti, poco do
po, all'ospedale di Piacenza. 

Sparatoria con due ragazzi presso Pescara 

CC fulminato dal ricattatore 
(18 anni) che fugge in motoretta 

E' stato arrestato ieri mattina - Il complice, più giovane, 
è rimasto ferito nel conflitto - Il tragico appostamento 

PESCARA — Ha solo 18 anni 
il giovane che ieri era riusci
to a fuggire dopo una spara
toria con i carabinieri: è sta
to arrestato questa notte. Si 
tratta di Gabriele Di Marco, 
a quanto pare ha ammesso 
d'aver fatto fuoco, ma ha ne-
negato d'aver sparato con la 
precisa intenzione di uccide
re. Invece nella sparatoria ha 
perso la vita il maresciallo 
dei carabinieri Nicola Pro
speri. di 45 anni. 

Gabriele Di Marco e Sergio 
Angelini, di 17 anni (quest'ul
timo è rimasto ferito nella 
sparatoria) volevano estorce
re 150 milioni a Guerino Dj 
Nicolantonio. 71 anni, sapen
do che questi aveva de
naro avendo venduto giorni 
fa un grosso appezzamento 
di terreno. 

L'altra sera, intomo alle 
21,30. due giovanissimi, uno 
dei quali è in fin di vita in 
osped«e, avevano cercato 
con una serie di telefonate 
minatorie di creare un clima 
di terrore: « Salterà la tua 
casa, morirete tutti ». Dopo 
le minacce, il ricatto. I due 
chiedevano 150 milioni in 
banconote da 100.000 e 50.000 
lire, da depositare in un pac
co confezionato in maniera 
particolare, in un certo po
sto. Il ricattato non ha cedu
to: al momento stabilito, il 
pacco (naturalmente pieno di 
carta straccia) è stato porta
to ad Alanno Scalo, nel luogo 
convenuto 

Appena depositato, l'involto 
è stato afferrato da due gio
vanissimi che si sono allon
tanati a bordo di una « Ye-
spetta » priva di targa, ma 
con il motore truccato. I ca
rabinieri della compagnia di 

Penne, diretti dal capitano 
Ercolani, erano pronti all'in
seguimento e hanno rapida
mente raggiunto la Vespa 
con i due a bordo che pro
cedeva lungo una stradina 
tra Alanno e Cugnoli. due 
paesini del Pescarese. A bor
do dell'auto guidata dal capi
tano Ercolani. c'erano il ma
resciallo Prosperi in servizio 
a Penne e il brigadiere Lucci 
del gruppo di Pescara. 

L'auto ha affiancato la 
Vespa. A occhio e cro^e. i 
due ragazzi non parevano 
molto pericolosi. I carabinie
ri si accingevano quindi al
l'arresto quando dalla Vespa 
è partita una prima raffica 
di colpi. Uno dej due teon-a-
ger era armato. 

I primi colpi hanno però 
solo perforato Io sportello 
anteriore destro senza ferire 
i carabinieri. Più avanti, il 
capitano Ercolani è riuscito a 
bloccare la Vespa ed è stato 
giocoforza ingaggiare un 
conflitto a fuoco, durante il 
quale è rimasto ferito alla 
testa il giovane Sergio Ange
lini di 17 anni, da Rosciano 
(Pescara). Due colpi ave
vano già raggiunto il ma
resciallo Prosperi, che ha ri
cevuto una pallottola morta
le. 

A questo punto il capitano 
Ercolani e il brigadiere Lucci 
hanno lasciato fuggire il se
condo bandito, rimasto illeso. 
per prestare soccorso ai due 
feriti ma in ospedale poco 
più tardi, il maresciallo 
Prosperi è morto. Lascia la 
moglie Maria e il figlio Cesa
re di 13 anni. Orieinario di 
Roseto (Teramo), da qualche 
tempo prestava servizio a 
Penne, soddisfatto di essere 
tonnato nel suo Abruzzo dopo 

aver molto girato per diverse 
regioni italiane. 

Più tardi la zona della spa
ratoria veniva setacciata. A 
Chieti Scalo era arrestato il 
secondo giovane, il diciotten
ne. appunto di Cugnoli. 
• Sia il Di Marco che l'altro 
ragazzo. Sergio Angelini, sono 
due piccoli teppisti di paese, 
senza gravi precedenti. Quel
lo avvenuto la notte scorsa è 
invece uno dei più gravi epi
sodi di delinquenza avvenuti 
in provincia di Pescara, do.e 
fino ad oggi si erano avute 
soltanto rapine nelle banche, 
furti, qualche sparatoria e u-
na esecuzione, legata però ad 
ambienti della * mala » na
zionale. Le < gesta» più gravi 
furono queile cu Carlo Ale, 
detto «il Vallanzasca d'A
bruzzo ». entrato comunque 
in contatto con big della 
criminalità organizzata. 

La crescita abnorme della 
piccola mala preoccupa: l'e
pisodio di Alanno dimostra 
che spesso "la pericolosità 
d'una piccola banda di tep
pisti può essere considerevo
le. L'altro giorno, alla perife
ria di Caserta, per poco la 
scorribanda di quattro giovi
nastri. che per un bottino di 
tre milioni a un ufficio po
stale hanno perfino seque
strato un bambino delle eie 
mentari.-non è finita nel san 
gue per pura fortuna. 

E* certo che non a questi 
stadi, ma ben prima, deve es
sere affrontata la questione 
della criminalità minorile di
lagante anche in provincia. A 
Pescara non deve essere e-
stranea a tutta la questione. 
la diffusione a tappeto della 
droga, vera piaga di quel 
tratto di costa. 

Un vero record battuto da giovani toscani 

Radioamatori hanno captato 
l'immagine Terra dallo spazio 
Sono riusciti a ricostruire gli impulsi inviati dal satellite 
Meteor — Una foto più completa di quella degli esperti 

MARCIALLA (Firenze) — 
Con un paraboloide del dia
metro di tre metri, un ap
parato ricevente di fortuna, 

.un decodificatore costruito 
con materiale di recupero 
ed un televisore del 1963 
(costo del tutto nemmeno 
centomila lire), due radio
amatori di Marciana (sigla: 
15-bas) e tre loro amici so
no riusciti a ricevere, deco
dificare e stampare, per pri
mi in Italia e probabilmen
te in Europa, la foto del glo
bo terracqueo, che 11 satelli
te meteorologico geo-stazio
nario « Meteosat-1 » trasmet
te una volta al giorno (al
le 11,42. ora italiana) con 

una sola immagine. 
«Sono i primi radioama

tori — ha detto Stefano Coc-
con, tecnico del centro di 
calcolo di "Tolespazio" ad
detto al satellite "Meteosat-
1" — che ci hanno fatto ve
dere foto del globo in un' 
unica immagine. Quella che 
11 satellite trasmette a pez
zi è relativamente facile ri
ceverla e stamparla, ma quel
la in un'unica soluzione è in 
codice e, quindi, occorre co
struire un decodificatore. Te
nuto conto delle apparecchia
ture in loro possesso e del
la bontà dell'immagine da 
loro ricavata, debbo dire che 
hanno fatto un lavoro vera

mente encomiabile • da in
coraggiare ». 

I cinque sono: Luciano Ba
gnoli, - Franco Ciampini. 
Giorgio Cappelli, Giuliano 
Ceccatelli e Fiorenzo Fal
ciai. Foto del genere vengo
no captate da Telespazio, 
che poi le invia all'aeronau
tica militare e alla Rai-TV 
per le previsioni del tempo, 
e dalle basi spaziali di 
Darmstadt (RFT) e di Lan-
nlon (Francia). 

NELLE DUE FOTO: l'im
magine ripresa dai radioama
tori e (a destra) una di quei
le trasmesse dal satellite alle 
basi spaziali. 

La nafta di Ora rimane un mistero 
BOLZANO - Rimane senza 
soluzione il «giallo» deila 
nafta mista ad acqua che 
sgorga da alcune settimane 
nel cortile della ditta Schenk 
nel comune di Ora. in pro
vincia di Bolzano. Si pensa 
possa trattarsi di una cister
na occultata nel sottosuolo 
dall'esercito tedesco nell'ulti
ma guerra, ma alcune trivel

lazioni compiute ieri hanno 
dato esito negativo. La ci
sterna fantasma non è stata 
ancora individuata, nonostan
te l'impegno dei militari del 
Genio. 

Finora sono state pompate 
da una ditta specializzata di 
Verona diverse tonnellate di 
nafta, che sono state raccol

te ;n cisterne sigillate dalla 
Guardia di Finanza, in atte
sa di accertare chi esatta
mente ne sia il proprietario. 
Nuovi tentativi di localizzare 
la cisterna dalla quale prò 
viene la nafta saranno fatti 
nei prossimi giorni, anche per 
scongiurare pericoli di inqui 
namento dei corsi d'acqua 
della zona. 

Il ministro querela la donna che 
l'accusa di «ricatto sessuale» 

l^ir . J ^MÉM 

< * 

iJi-v.'.r*. 
Jasmim Aprile De Pirati 

ROMA — Fa rumore il «caso» che vede 
accusato U ministro del Lavoro Scotti, da 
un'ex collaboratrice dell'ufficio stampa pres 
so U ministero, Jcsmine Aprile De Puoti. dì 
i abuso di potere •. ricatto sessuale ». In so-
i~anza, la donna iccusa Vincenzo Scotti di 
averla costretta ali *. dimissioni, per aver rifiu 
tato le sue carances» di tipo non stretta
mente professionale. 

A questa versione — fatta pervenire dalla 
De Vuoti al MLD. all'Udì, Ci/, comitato delle 
giornaliste romane, alle donne repubblicane, 
ad Emma Bonino e a Marco Pannello — il 
ministro ha risposa) con un comunicato nel 

qua'.e — dichiarate totalmente prive di fon
damento le dichiarazioni che lo riguardano 
— annuncia di aver « dato mandato ai propri 
legali di sporgere querela contro la predetta 
a tutela della propria onorabilità ». Dai tri
bunali femministi, insomma, a quelli veri, 
il passo è stato breve' 

La segreteria del ministro diffondeva un 
ulteriore comunicato: <Mi vedo costretto, 
dice ti ministro, a rendere di pubblico domi
nio ciò che da mesi ho riferito alla Procura 
della Republbica, e cioè che la predetta Gel-
somina De Puoti ha messo in atto un'azione 
di ricatto e di millantato credito, prima con 
false accuse nei confronti di un collaboratore 
del ministro, in relazione a presunti attentati 
contro personalità politiche e per le quali 
sono in corso indagini della stessa procura; 
e successivamente nei confronti dello stesso 
ministro ». 

Nel documento, Vincenzo Scotti fa riferi
mento anche a una precisa lettera di minac

cia: < La situazione non potrà che aggravarsi 
— gli avrebbe scritto la donna — se di comu
ne accordo non si addiviene ad una solu
zione*. Un velato ricatto, quindi, prima che 
il caso venisse alta luce. 

Appresa la iniziativa del ministro, Jasmine 
De Puoti ha dichiarato: e La mia è stata 
una scelta lungamente sofferta e quindi sono 
pronta ad assumerne tutta la responsa
bilità >. 

Insieme alla denuncia, la De Puoti (che n 
definisce « plurilaureata, docente, accademi
ca tiberina, autrice di libri e saggi, nonché 
collaboratrice di prestigiose testate *) acreb
be fornito anche una congrua documenta
zione sul torto che asserisce di aver ricevuto 
« in seguito a vessazioni vergognose scaturite 
dal mio rifiuto di subire — a dispetto della 
dignità professionale e della meritocrazia 
— una concezione del potere, nella strategia 
paternalistica ove la donna è concepita solo 
come oggetto voluttuario ». , 


